
Raúl Castro riceve monsignor Dominique Mamberti   
21.6 - Il Presidente cubano, Raúl Castro, ha ricevuto monsignor Dominique Mamberti, segretario 
della Santa Sede per le Relazioni con gli Stati, che ha effettuato una visita ufficiale e pastorale a 
Cuba. Durante l'incontro, avvenuto nel pomeriggio di ieri, è stata messa in risalto la celebrazione 
del 75° anniversario dell’inizio delle relazioni diplomatiche tra Santa Sede e Cuba, che sono state 
definite cordiali, rispettose, continue e in crescita. Allo stesso modo, sono stati toccati temi di 
interesse comune dell'agenda internazionale. La visita di monsignore Mamberti ha permesso anche 
di constatare il livello favorevole e in crescita delle relazioni a Cuba tra lo Stato e la Chiesa 
Cattolica. Monsignor Mamberti era accompagnato da monsignor Giovanni Angelo Becciu, Nunzio 
Apostolico nella Repubblica di Cuba. Per la parte cubana era presente Bruno Rodríguez, Ministro 
delle Relazioni Estere.   
   
Monsignor Mamberti definisce positivo l’incontro con Raúl Castro   
21.6 - Il segretario della Santa Sede per le Relazioni con gli Stati, monsignor Dominique Mamberti, 
ha definito positivo l'incontro avuto domenica con il Presidente cubano, Raúl Castro. Ieri sera, al 
termine di una visita di sei giorni a Cuba, il cardinale ha ringraziato il Governo e la chiesa per la 
calda accoglienza durante il suo viaggio a Cuba, secondo una notizia dell'Agenzia di Informazione 
Nazionale. Mamberti, che ha effettuato una visita ufficiale e pastorale a Cuba, ha parlato ieri nel 
pomeriggio con Raúl Castro dei 75 anni di relazioni tra il Vaticano e La Habana. Oltre a incontrarsi 
con funzionari del Governo e della Chiesa Cattolica, il funzionario ecclesiastico ha visitato luoghi 
di interesse nella nazione caraibica come l'antico Convento di Nostra Signora di Betlemme, 
dedicato attualmente all'attenzione di persone con svantaggio sociale. All’aeroporto José Martí di 
La Habana lo ha salutato il Ministro degli Esteri, Bruno Rodríguez.   
   
I medici cubani superano le 530.000 operazioni oftalmiche in Bolivia   
21.6 - Il Ministro boliviano della Salute, Nila Heredia, ha informato che il programma cubano 
Operazione Miracolo ha ridato la vista a oltre 530.000 boliviani e stranieri con assistenza oftalmica 
gratuita. Il programma è iniziato nell’ottobre 2005, ha avuto il suo maggior impulso dal marzo 2006, 
e finora sono state operate oltre 530.000 persone, di cui 40.000 sono argentini, peruviani, 
paraguayani o brasiliani, ha detto. L'Operazione Miracolo è un programma cubano di cooperazione 
internazionale per l'attenzione oftalmica gratuita che ha per obiettivo quello di restituire o di 
migliorare la vista a persone con problemi. Oltre alla Bolivia, l’Operazione Miracolo funziona in 31 
paesi di America Latina, Caraibi, Asia e Africa, dove in totale sono state operate quasi due milioni 
di persone.   
 
Cuba eletta Vicepresidente del Consiglio dei Diritti Umani   
22.6 - Cuba è stata eletta Vicepresidente del Consiglio dei Diritti Umani, il principale organismo 
delle Nazioni Unite specializzato nella promozione e nella protezione di questo tema. Durante una 
sessione organizzativa annuale di questa istanza, i membri hanno deciso per acclamazione l'elezione 
a questa carica dell'Ambasciatore cubano a Ginevra, Rodolfo Reyes Rodríguez, che è stata 
considerata un riconoscimento al lavoro di Cuba nel settore. L'elezione di Cuba a questa importante 
carica è un riconoscimento all'esemplare comportamento e all'opera della Rivoluzione cubana a 
favore dei diritti umani del suo popolo e di tutto il mondo, precisa una dichiarazione 
dell'Ambasciata cubana a Ginevra. Reyes che occuperà la Vicepresidenza corrispondente al Gruppo 
dell'America Latina e dei Caraibi (GRULAC), adempierà al suo mandato come membro del Tavolo 
Direttivo del Consiglio fino a giugno 2011.   
   
Gli Stati Uniti mantengono la situazione coloniale a Puerto Rico   
22.6 - Gli Stati Uniti mantengono il loro dominio politico e sociale sul popolo di Puerto Rico, 
nonostante questo abbia la sua identità nazionale e culturale, ha detto l'Ambasciatore di Cuba 
all’ONU, Pedro Núñez Mosquera. Intervenendo al Comitato Speciale di Decolonizzazione, il 



rappresentante permanente di Cuba ha presentato un progetto di risoluzione sulla situazione di 
Puerto Rico, copatrocinato pure da Ecuador, Nicaragua e la Repubblica Bolivariana del Venezuela. 
Ha evidenziato che il territorio continua a non poter esercitare il suo legittimo diritto alla genuina 
autodeterminazione, mentre la potenza coloniale “mantiene il suo dominio economico, politico e 
sociale su questo fratello popolo latinoamericano e caraibico, che ha la sua propria identità 
nazionale e culturale”.   
   
Cuba rafforza le azioni per proteggere i bacini idrografici   
22.6 - Cuba rafforza oggi le sue azioni per proteggere i suoi bacini idrografici, con un ampio piano 
di rimboschimento dei bordi dei bacini artificiali e delle sponde di fiumi e ruscelli. Nel paese vi 
sono 632 bacini, di questi 272 si trovano nel versante nord, 327 in quello sud e 33 nel municipio 
speciale Isola della Gioventù, situato nella zona sud-ovest di Cuba. Del totale di bacini, in 105 sono 
state costruite importanti opere idrauliche (capacità di immagazzinamento tre milioni di metri cubi), 
di cui 52 si trovano nel versante nord, 48 nel versante sud e 5 nell'Isola della Gioventù e in 74 di 
essi si utilizza l’acqua per rifornire le principali città del territorio nazionale.   
 
Sotto accusa gli Stati Uniti a Ginevra per trasgressioni contro Cuba     
23.6 - Gli Stati Uniti sono tornati a essere messi sotto accusa nell'Organismo di Soluzione dei 
Contrasti (OSD) dell'OMC per aver trasgredito principi elementari del commercio e per aver 
permesso l'usurpazione contro Cuba di marchi. Durante la riunione ordinaria dell'OSD 
dell'Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC), la rappresentanza cubana e quella di altri 
paesi hanno denunciato energicamente l’illegale e amorale Sezione 211 che viola le regole di 
rispetto della proprietà intellettuale. Con l'esigenza che gli Stati Uniti adottino misure urgenti per 
risolvere questa vecchia controversia, hanno preso la parola oltre a Cuba, l'Unione Europea, 
Ecuador, Cile, Brasile, Cina, Venezuela, Messico, India e Vietnam. Il nocciolo della controversia si 
concentra sull'uso del marchio di rum Havana Club da parte dell’azienda Bacardí, dequalificata 
dall’OMC senza una risposta o un’azione positiva di Washington per rispettare la decisione della 
comunità internazionale.     
     
Cuba ribadisce l’impegno per la decolonizzazione del Sahara Occidentale     
23.6 – Alle Nazioni Unite, Cuba ha ribadito il suo impegno e il suo sostegno a una soluzione giusta 
e definitiva alla questione del Sahara Occidentale, in conformità con le risoluzioni pertinenti 
dell'ONU. Intervenendo nel Comitato Speciale di Decolonizzazione nell'analisi della Questione del 
Sahara Occidentale, il rappresentante permanente di Cuba, Pedro Núñez Mosquera, ha indicato che 
la risoluzione 1514 dell'Assemblea consacra il diritto saharaui alla libera determinazione. Allo 
stesso modo ha toccato il tema del sostegno cubano ai saharaui con agevolazioni di studio e di 
preparazione degli abitanti dei territori non autonomi. Mosquera ha precisato che a Cuba studiano 
oltre 400 giovani di quella nazione del nord dell'Africa a diversi livelli e in diversi rami del sistema 
di educazione. 
 
Il congresso Stomatologia 2010 mette in evidenza il lavoro dei professionisti cubani   
24.6 - Cuba ha oggi 11.572 stomatologi, la metà dei quali ha compiuto missioni in varie nazioni 
come parte del Programma Integrale di Salute e Dentro il Quartiere, ha indicato un esperto del 
Ministero della Salute Pubblica (MINSAP). Néstor Marimón, direttore di Relazioni Internazionali 
del MINSAP, ha spiegato che negli ultimi 10 anni, 5.475 specialisti di questo ramo hanno lavorato 
in altri paesi, e oltre 400 studenti di diverse nazioni hanno ricevuto a Cuba l’abilitazione a questa 
professione. In una conferenza data al Congresso Internazionale Stomatologia 2010, inaugurato ieri 
a La Habana, Marimón ha sottolineato la necessità di stimare il lavoro degli stomatologi. Questi 
professionisti non ricevono un riconoscimento sufficiente, ha affermato.   
 
Cuba e Russia rafforzano la cooperazione nell’industria petrolifera   



25.6 - Cuba e Russia hanno rafforzato a La Habana la loro cooperazione in materia energetica con 
l'apertura di un ufficio dell'industria petrolifera JSC Zarubezhneft che faciliterà l'incremento delle 
produzioni in questo settore nell'Isola. Il funzionario del Ministero cubano dell'Industria di Base, 
Manuel Marrero, ha sottolineato che recentemente è stato firmato un contratto per l'applicazione di 
metodi per il recupero di riserve secondarie nel vecchio giacimento di Boca de Jaruco, 
nell'occidente del paese. Nel 2009 sono stati siglati altri quattro accordi per l'esplorazione a rischio, 
sia in terra sia in mare, che sono già in esecuzione, ha detto Marrero in dichiarazioni riportate 
dall’Agenzia di Informazione Nazionale. Cuba ha estratto l'anno scorso 2.731.000 tonnellate di 
petrolio, un po' meno dei tre milioni estratti nel 2008, secondo notizie dell'Ufficio Nazionale di 
Statistica.   


